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AMBRICO. - Ai Ministri  dei  Z ~ V O T ~  pb- 
blici e deZZ’i?;lerno. - K. Per Conoscere : 

10)  quale, sia la condizione dei bilanci co- 
munali della regione lucana e quanti di quei 
bilanci abbiano istituito nuovi capitoli d i  spe- 
sa in riferimento ad opere pubbliche finan- 
ziate mediante la cosidetta legge Tupini sugli 
enti locali; 

20) quante delle opere per cui sono pre- 
visti stanziamenti nei termini della legge ci- 
tata siano state compiute, siano in corso, non 
siano ancora avviate nelle province di Poten- 
za e di  Matera 1). (5281). 

RISPOSTA. - (1 10) A norma dell’articolo 18 
del decreto-legge 25 marzo 1948, n. 261, l’ap- 
provazione ,dei bilanci dei comuni con popo- 
lazione fino a 5000 abitanti rientra nella com- 
petenza della Giunt~a provinciale amministra- 
tiva. Su 97 comuni della provincia di Poten- 
za, 17 compreso il capoluogo, hanno inviato 
al Ministero dell’interno il bilancio 1950 per 
i provvedimenti della Commissione centrale 
per la finanza locale. Dei predetti bilanci, 9 
sono stati pareggiati con sole supercontribu- 
zioni, 6 con supercont.ribuzioni ed integra- 
zione dello Stato; 1 è stato restituito per i prov- 
vedimenti della G.P.A., 1 è in corso di  esame. 
Su 29 comuni della provincia di Matera, so- 
lamente 5, compreso il capoluogo, hanno in- 
viato il bilancio i950 per i provvedimenti della 
Commissione centrale per .la finanza locale. 

(( Dei predetti bilanci, 2 sono stati appro- 
vati con sole superconOribuzioni e 3 con super- 
contribuzione e integrazione dello Stato. Nei 
suddetti bilanci non risultano previste spew 
in rifeFimento ad opere pubbliche finanziate 
mediante la legge 3 agosto 1949, n. 589. Per 
quanto riguarda i comuni della regione lu- 
cana con popolazione inferiore ai 5000 abi- 
tanti si fa osservare che: 

a) provincia di Potenza: i bilanci pareg- 
giati con supercontribuzioni sono 48 su 74. 

L’ammontare delle previsioni iscritte nei 
bilanci per opere pubbliche da finanziare con 
legge Tupini è di lire 37.600.000. 

b) provincia di Matera: i bilanci pareg- 
giat.i con supercontribuzioni sono 11 su 18. 

(( L’ammontare delle previsioni iscritte nei 
bilanci è di lire 119.000.000. 
. 2”) Per la concessione del cont,ributo ai 
sensi della citata legge 3 agosto 1949, n .  589, 
di cui parla la seconda richiesta si comunica 
la seguente siiuazione : 

a) opere stradali: sono in  corso di 
istruttoria per la concessione del contributo, 
numero 13 pratiche. All’esame per l’assegna- 
zione del contributo stesso numero 6 pratiche; 

b) opere igieniche - Esercizio 1949- 
1950: I3 stato promesso il contributo per 7 ope- 
re in provincia di  Potenza per un importo di 
lire 81.000.000, per numero 6 opere in provin- 
cia di Mat,era per un importo di lire 84.000.000. 
Esercizio 1950-51: I3 stato promesso il contri- 
but,o per numero ventuno opere in provincia 
di Potenza del1’import.o di lire 191.125.000 e 
per 12 opere in provincia di Matera dell’im- 
porto complessivo di  lire 163.000.000. Nessuna 
delle predette opere per le quali come si è 
detto B stato promesso il contributo è attual- 
mente in corso, in quanto, ad eccezione di due 
opere per le quali è in corso la relativa istrut- 
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toria, per tutte le altre opere i comuni inte- 
ressati non hanno ancora approntato gli atti 
occorrenti per l’approvazione dei progetti e 
per la formale concessione dei contributi, non 
ostante le ripetute sollecitazioni del Ministero 
presso i comuni stessf. 

(( Opere di edilizia scolastica - Esercizio 
1949-50: Sono state ammesse al contributo 7 
opere dell’importo di lire 126.682.000. Eser- 
cizio 1950-51: Sono state ammesse al  contri- 
buto quindici opere dell’importo complessivo 
di lire 386.700.000. 

(( Fatta eccezione di due comuni e cioè di 
Albano di Lucania (Potenza) e di San Giorgio 
Lucano (Matera) ai quali B stato concesso il 
cont,ributo, lutti gli altri comuni devono far 
pervenire i progetti delle opere ammesse a 
contributo o la relativa documentazione, op- 
pure taluni documenti richiesti per la conces- 
cione formale del contributo stesso. 

(( Opere relative alla installazione di im- 
pianti elettrici. E stata disposta la concessione 
del contributo statale a favore dei comuni di 
Avigliano, Atella, Viggiano, San Martino 
d’Agri, Latronico nella provincia di Potenza, 
per un complesso di lavori dell’importo di lire 
61.000.000 Non risulta perb che le opere di  cui 
trattasi, siano state ancora realizzate dai co- 
muni interessati. La provincia di Matera non 
ha presentato domande ai sensi voluti dalla 
legge 3 agosto 1949, n. 589, di cui trattasi. 

I l  Sottosegretario d i  Stato: CAMANGI. 

BETTINO’I’TI. - AZ Ministro della p b -  
blica istruzione. - (( Per sapere se, considerati 
i gravi ritardi che finora, nonostante gli or- 
dini impartiti si riscont,rano nella correspon- 
sione delle indennità di carriera e di studio 
ai presidi e professori delle scuole secondarie 
con l’attuale sist,ema degli accreditamenti ai 
presidi e ai provveditori, e tenuto presente 
che nel primo peFiodo dell’istituzione dell’in- 
dennith. di studio il pagamento avveniva a 
mezzo dei ruoli delle spese fisse presso le 
locali sezioni di tesoreria, unitamente allo 
stipendio, e che tale sistema è stato ripristi- 
nato a decorrere dal 10 luglio 1950 in seguito 
ad accordi intercorsi cogli organi di controllo 
per l’indennit8 di carica ai rettori e direttori 
c per l’indenni tà itccademica ai professori 
universitari , come da comunicazione del No- 
tiziario del 15 luglio 1950, n. 12, pagina 19, 
non creda preferibile, previ accordi cogli or- 
gani di controllo disporre che anche ai pre- 
sidi ed ai professori di ogni ordine e grado, le 
indennità siano corrisposte a mezzo dei ruoli 
delle spese fisse presso le locali sezioni di teso- 

i*eria, ferme restando tutte le norme che rego- 
lano la corresponsione delle indennitg mede- 
sime n. (3897). 

RISPOSTA. -- (( Il ritardo nei pagamenti del- 
le indennità di carica e di stu’dio ai presidi e 
ai professori delle scuole secondarie è conse- 
guenza del fatto che - separati i capitoli di 
bilancio che si riferiscono a tali indennità da 
quelli che si riferiscono agli stipendi - il 
pagamento delle indennitlh in parola viene ef- 
fettuato mediante la emissione di ordini d i  
accreditamento che, nel corso dell’esercizio 
finanziario, sono migliaia con altrettante mi- 
glaia di  moduli per le copie conformi, lettere 
,di preavviso e avvisi di  pagamento. Tale si- 
stema, come è ovvio, comporta un’enorme 
mole di lavoro per gli uffici amministrativi e 
per. gli organi d i  controllo. Di qui gli incon- 
venienti lamentati anche da altri parlamen- 
tari che al riguardo hanno presentato ana- 
loghe interrogbzioni. 

(( Assicuro che il Ministero della pubblica 
istruzione sta cercando di trovare, di  concerto 
con gli organi finanziari, la migliore soluzione 
per eliminare le cause del ritapdo nel paga- 
mento delle indennità in parola )). 

Il Ministro: SEGNI. 

BIAGIONI. - AZ Ministro della difesa. - 
(( Per sapere se non ritenga necessario sospen- 
dere gli esami per l’avanzamento dei capitani 
dell’aeronautica, disposti per il 12 luglio 1951. 
L’interrogante fa presente che la Camera ha 
ratificato il 21 giugno 1951 i l  decreto legisla- 
tivo del 7 maggio 1948, n. 731, modificandone 
opportunamente l’articolo 3. Tale decreto è 
già stato inviato al  Senato in data 4 luglio 
1951. L’intemogante ritiene ingiusto sottoporre 
degli ufficiali ad una-prova d i  esame, mentre 
è in corso l’approvazione di una legge che 
elimina l’esame stesso n. (5627). 

RISPOSTA. - (( Questo Ministero, pur te- 
nendo nella dovuta consi,derazione il fatto che 
la Commissione speciale della Camera per la 
ratifica di  decreti legislativi ha ratificato il 
decreto legislativo 7 maggio 1948, n. 731, con 
una modifica diretta a prorogare al  31 dicem- 
bre 1951 la sospensione degli esami per le pro- 
mozioni degli ufficiali dell’aeronautica, sca- 
duta il 31 dicembre 1947, non ha ravvisato la 
possibilità di sospendere gli esami per il con- 
ferimento delle promozioni maturate dal 
40 gennaio 1948, poich6, fino quando la pre- 
detta modifica non sa& divenuta legge dopo 
l’eventuale approvazion-e del Senato, non si 
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può prescindere dalle vigenti disposizioni che 
prescrivano gli esami per le promozioni de-’ 
gli ufficiali dell’aeronautica a taluni gradi 1 ) .  

Il Ministro: PACCIARDI. 

BOIDI. - Ai Ministri del tesoro e della 
pybblica istruzione. - (( Per conoscere i mo- 
tivi del lungo e persistente ritafido con cui 
viene pagata ai professori delle scuole medie 
l’hdennità d i  studio, che rappresenta per essi 
un indispensabile, per quanto piccolo, arro- 
tondamento del magro stipendio; quali prov- 
vedimenti intendano adottare per eliminare le 
cause di  siffatta deplorevole mora, che suscita 
vivo malcontento e profonda irritazione nei 
professori ed è quindi causa di turbamento 
dell’ordine scolastico D. (4536). 

Vedi  risposta scritta numero 3897 diretta 
all’onorevole Bettinotti. 

Il Ministro: SEGNI. 

BONINO. - AL Ministro dei lavori p b -  
blici. - ((!Per sapere se non ritenga urgente 
disporre che sia provveduto a perfezionare il 
finanziamento e la perizia del secondo lotto di 
opere inerente il completamento del bacino di 
carenaggio di Messina, consiiderato il grave 
danno che l’attuale sospensione dei lavori ar- 
reca alle maestranze locali dell’edilizia e delle 
categorie interessate ,all’importante realizza- 
zione )). (5739). 

RISPOSTA. - (( L’ufficio del genio civile di 
Messina ha già provveduto ad elaborare il 
progetto per il completamento del bacino di 
carenaggio di quel porto. Tale progetto, del- 
l’importo d i  lire 119.600.000, è in corso di esa- 
me da parte del Consiglio superiore dei lavori 
pubblici. Non appena gli organi consultivi 
avranno comunicato al  Ministero il prescritto 
parere nel merito d i  tale progetto, si provve- 
derà, se il parere stesso sarà favorevole, per 
il sollecito appalto dei relativi lavori D. 

I l  Sottosegretario di Stato: CAMANGI. 

COLITTO. - A l  Ministro dei lavori pub- 
blici. - (( Per conoscere lo stato della pratica 
relativa alla costruzione di case per lavora- 
tori nel comune di Ferrazzano (Campobasso), 
che ha all’uopo concesso il suolo necessario 1 ) .  

(2675). 

RISPOSTA. - (( Da accertamenti eseguiti, 
non risulta che il comune di Fenazzo abbia 
avanzato domanida a questo Ministero per la 
costruzione di case per lavoratori n6 che da 
parte del comune stesso sia stata posta a di- 

sposizione l’area necessaria. Nessun prowe- 
dimento, pertanto, è da adottarsi al riguardo 
da, parte di questa amministrazione. La se- 
gnalazione riferendosi alla legge per l’incre- 
mento dell’occupazione operaia (piano Fan- 
fani) le notizie richieste potranno essere for- 
nite dal competente Ministero del lavoro e 
della previdenza sociale D. 

I l  Sottosegretario di Stato: CAMANGI. 

COLITTO, GIOVANNINI., SAIJA, MAR- 
TINO GAETANO E NITTI. - A l  Ministro dei 
lavori pubblici. - (( Per conoscere quali prov- 
vedimenti intende prendere per recare aiuto 
alle popolazioni alluvionate e per una siste- 
mazione duratura del corso del Reno n. (4676). 

RISPOSTA. - (( Questo Ministero ha adot- 
tato i provvedimenti più urgenti di  pronto 
soccorso nell’intento,, innanzi tutto, di chiu- 
dere la falla prodotta dalle acque del fiume 
Reno in piena eccezionale nel corpo della 
strada statale 64 e poi di convogliare le acque 
attraverso il canale Cembalina ed il Primaro 
creagndo una comunicazione tra il Primaro 
stesso e la zona allagata mediante un taglio 
nell’argine di Primaro. Di giorno in giorno 
con opera costante avversata dalle impossi- 
bili condizioni atmosferiche, si riuscì a mi- 
gliorare la situazione fino a renderla, a metà 
di aprile, sufficientemente tranquilla e co- 
munque tale da permet,tere la esecuzione dei 
lavori di tamponatura definitiva della rotta, 
lavori she si iniziarono con la costruzione .di 
una palancolata a doppia parete, oggi già ul- 
timata. Oltre ai provvedimenti anzidetti, il 
Ministero dei lavori pubblici è intervenuto 
per la sistemazione delle strade dissestate, 
degli acquedotti, dei pozzi e con la costru- 
zione di 83 baracche per il ricovero delle 
persone rimaste senza tetto in seguito all’al- 
luvione. 

(( Tutti i lavori di pronto intervento sono 
già eseguiti e si è anche disposto un largo pro- 
gramma di lavori per la sistemazione defini- 
t,iva, sia della bocca dirotta, che delle argi- 
nature a monte del fiume, nonché per lo 
scavo dell’alveo del Reno a valle della rotta, 
a,llo scopo di un più regolare corso delle ac- 
que del fiume stesso. A tal fine con la legge 
16 giugno 1951, n. 557, è stata autorizzata la 
spesa di lire 5500 milioni per la sistemazione 
del (( Cavo Napoleonico )) a scolmatore delle 
acque del fiume Reno. .I3 inoltre in corso di 
esame al Ministero del bilancio una autoriz- 
zazione di spesa di elevato importo per la 
sistemazione dei maggiori fiumi d’Italia. In 
tale spesa sono anche compresi i lavori per 
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la completa sistemazione del Reno in aggiunta 
ai lavori di costruzione dello scolmatore an- 
zidetto. 

(C Per l’attuazione delle opere più urgenti 
alla sistemazione del Reno & stato intanto po- 
sto allo studio uno schema di disegno di leg- 
ge qualche stralcio di un altro provvedimento 
legislativo di portata più vasta. per l’autoriz- 
zazione di una spesa d i  lire 2052 milioni da 
destinare unicomente ed esclusivamente alla 
riparazione e sistemazione delle opere idrau- 
liche di seconda categoria del fiume in pa- 
rola. Non appena il detto schema di disegno 
di legge avrà ottenuto l’adesione dal Mini- 
stero del bilancio sarA investito il Parla- 
mento, ai fini della relativa discussione )). 

I l  Sottosegretario di Stato: CAMANGI. 

(COLITTO. - Al Ministro dei lavori pub- 
blici. - ( (Pe r  conoscere le sue determina- 
zioni relativamente alla domanda, formulata 
ai sensi della legge 3 agosto 1949, n. 589, dal 
comune di Tavenna (Campobasso) di  contri- 
buto sulla spesa di circa lire 35 milioni pre- 
vista per la costruzione di un edificio scola- 
stho )). (5702). 

RISPOSTA. - (( La domanda del comune di 
Tavenna intesa ad ottenere il contributo era- 
riale nella spesa di lire 35 milioni ritenuta 
necessaria per la costruzione dell’edificio sco- 
lastico in quel comune, non ha potuto finora 
essere accolta a causa dei limitati stanzia- 
menti previsti nel bilancio di questo. Mini- 
stero. Detta domanda &, perb, tenuta presente 
per essere ripresa in esame, in occasione del- 
1;1 compilazione di futuri programmi esecu- 
tivi delle opere da ammettersi ai benefici di 
cui alla menzionata legge 1). 

I l  Sottosegretario di Stato: CAMANGI. 

COLITTO. - Al Ministro dei lavori pub- 
blici. - (( Per conoscere le sue determinazioni 
relativamente alla domanda, formulata, al 
sensi della legge 3 agosto 1949, n.  589, dal co- 
mune di Gambatesa (Campobasso), di contri- 
buto della spesa prevista per la cosbruzione 
del cimitero e di un edificio scolastico, del- 
l’acquedotto e del pubblico lavatoio )). (5704). 

RISPOSTA. - (( I limitati stanziamenti pre- 
visti dal bilancio per l’applicazione della leg- 
qe 3 agosto 1949, n. 589, non hanno finora 
consentito di accogliere la domanda del co- 
mune di Gambatesa intesa ad ottenere il con- 
tributo erariale nella spesa di lire 40.000.000 
ritenuta necessaria per la costruzione del- 
l’edificio scolastico. Detta domanda è perb te. 

nuta presente per essere ripresa in esame, in 
’occasione della compilazione di futuri pro- , 

grammi esecutivi delle opere da ammettersi 
ai benefici di  cui alla menzionata legge. Per 
i lavori del cimitero, dell’acquedotto e del la- 
vatoio si comunica che le domande saranno 
t,enute presenti in occasione della formazione 
del programma per l’utilizzazione dei fondi 
dell’esercizio corrente, compatibilmente con 
la disponibilità dei fondi stessi, in relazione 
alle numerosissime richieste pervenute per 
opere del genere )). 

I l  Sottosegretario di Stato: CAMANGI. 

COLITTO. - Al Ministro dei lavori pub- 
blici. - (( Per conoscere le sue determina- 
zioni in merito alla domanda formulata, ai 
sensi della legge 3 agosto 1949, n.  589, dal co- 
mune di San Polo Matese (Campobasso) di 
contributo sulla’ spesa prevista per la costru- 
zione dell’edificio scolastico n. (5705). 

RISPOSTA. - (( I lavori per la costruzione 
dell’edificio scolastico del comune di San 
Polo Matese sono stati compresi nel program- 
ma delle opere da ammettersi ai benefici pre- 
visti dalla legge 3. agosto 1949, ,n. 589, e di 
cib è stata gi$ data comunicazione al detto 
comune con lettera in data 2 dicembre 1950. 
Si è ora in attesa che il comune stesso tra- 
smetta il progetto relativo ai lavori in parola 
e gli altri atti chiestigli con la cennata lettera 
per poter provvedere all’approvazione del 
progetto medesimo ed alla formale conces- 
sione del contributo erariale )). 

I l  Sottosegretario di Stato: CAMANGI. 

COLITTO. - Al Ministro dei lavori pub- 
blici. - (( Per conoscere le sue determina- 
zioni in merito alla domanda formulata, ai 
sensi della legge 3 agosto 1949, n.,589, dal.co- 
mune di Montemitro (Campobasso) di contri- 
buto sulla spesa prevista per la costruzione 
di un edificio scolastico con annesso asilo in- 
fantile )). (5706). 

RISPOSTA. - (( La domanda del comune di 
Moptemikro intesa ad ottenere il contributo 
erarialk a. mente della legge 3 agosto 1949, 
n. 589, per la costruzione dell’edificio scola- 
stico ed annesso asilo infantile, nel comune 
stesso, non ha potuto finora essere accolta a 
causa dei limitafi stanziamenti di bilancio. 
Detta domanda, però, è tenuta presente per 
essere riesaminata, in concorso con le nume- 
rose altre analoghe g i 8  pervenute, in occa- 
sione della compilazione del programma ese- 
cutivo del corrente esercizio 1). 

Il Sottosegretario di Stato: CAMANGI. 
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COLITTO. - Al Ministro dei lavori pub- 
blici. - (( Per conoscere le sue determina- 
zioni, in merito alla domanda formulata, ai 
sensi della legge 3 agosto 1949, n. 589, dal co- 
mune di Vinchiaturo (Campobasso) di contri- 
buto sulla spesa necessaria per la costruzione 
di un elettrodotto occorrente per dare l’illu- 
minazione elettrica alle contrade Lisciaro, 
Monteverde, Aia Vecchia e Vicenne n. (5708). 

RISPOSTA. - (( L a  richiesta presentata in 
data 16 agosto 1950 dal comune di Vinchia- 
turo (Campobasso) intesa ad ottenere la con- 
cessione del contributo statale nella spesa oc- 
corrente per la esecuzione dei lavori di co- 
struzione dell’impianto di energia elettrica 
nelle località Lisciaro, Monteverde, Aia Vec- 
chia e Vicenne, sarà tenuta presente nella 
formulazione dei programmi delle opere d;L 
finanziare nel corrente esercizio finanziario 
ai sensi dell’articolo 10 deila legge 3 agosto 
1949, n. 589. 

(( Naturalmente . qualsiasi definitiva deter- 
minazione in merito a tale richiesta, già sot- 
toposta, con .esito favorevole, ad istruttoria da 
parte dell’ufficio del genio civile di Campo- 
basso, è subordinata alla disponibilità dei 
fondi stanziati in bilancio per tale genere di 
opere, in relazione alle altre numerose do- 
mande pervenute ‘e a quelle che perverranno 
per ottenere i benefici sanciti dalla, legge in 
questione )). 

Il Sottosegretario di Stato: CAMANGI. 

COLITTO. - Al Ministro dei lavori pub- 
blici. - C( Per conoscere le sue determina- 
zioni in merito alla domanda formulata, ai 
sensi della legge 3 agosto 1949, n. 589, dal 
comune di Vinchiaturo (Campobasso) di con- 
tributo sulla spesa necessaria per la costru- 
zione della rete di fognatura, della quale quel 
comune ha indiscutibile bisogno n. (5709). 

RISPOSTA. - (( I1 comune di Vinchiaturo 
(Campobasso) ha presentato domanda di con- 
tributo - ai sensi della legge 3 agosto 1949, 
n. 589 - nella spesa prevista per la costru- 
zione della fognatura in lire 8.000.000. Finora 
tale domanda non è stata compresa nel pro- 
gramma delle opere ammesse ai benefici del- 
la legge in parola nello scorso esercizio,.dato 
che i fondi in bilancio, assai limitati in rap- 
porto alle numerosissime richieste pervenute 
ai sensi della det.ta legge, erano già stati im- 
pegnati per iiltre opere più urgenti, quando 
pervenne 1s domanda in parola. Comunque, 
essa sarà tenuta presente in sede di forma- 
zione dei prossimi programmi )). 

I l  Sottosegretario di Stato: CAMANGI. 

COLITTO. - Al Ministro dei lavori pb- 
blici. - (( Per conoscere se non ritenga indi- 
spensabile intervenire per accelerare il com- 
pletamento della riparazione della chiesetta 
di San ROCCO, nonché del campanile e della 
chiesa parrocchiale di San Massimo (Campo- 
basso) gravenient-e danneggiata dagli eventi. 
bellici )I .  (5710). . 

RISPOSTA. - (( A causa della limitata di- 
sponibilità di fondi, non è stato possibile in- 
clu’dere nel programma del corrente esercizio 
la spesa occorrente per le opere richieste. 
Data, tutbavia, l’esiguità della spesa, si con- 
sidererà, appena possibile, l’opportunità di 
eseguire i lavori mediante il reimpiego di 
economie che potxanno essere realizzate du- 
rante il corso dell’esercizio stesso D. 

I l  Sottosegretario d i  Stato: CAMANGI. 

COLITTO. - Al Ministro dei lavori pub- 
blici. - (( Per conoscere quando potrà essere 
approvato il progetto dei lavori di costru- 
zjone, che si propone di eseguire in Campo- 
basso la cooperativa edilizia reduci d’Italia 
(CERI), darido così lavoro a numerosi disoc- 
cupati che da tempo, invano, lo invocano, e 
quando potrà tale cooperativa, che è anche 
cooperativa di lavoro, vedere accolta la sua. 
domanda - presentata all’ufficio del genio ci- 
vile di Campobasso - di autorizzazione ad 
eseguire i lavori predetti a trattativa privata n. 

RISPOSTA. - (( Con recente provvedimento 
è stata autorizzata la cooperativa edilizia 
(( CERI )I di Campobasso ad affidare l’appalto 
dei lavori di costruzione di un fabbricato So- 
ciale in quella città, a trattativa privata, alla 
stessa cooperativa (( CERI )) a condizione che 
essa rinunci all’utile presunto, elevando quin- 
di il ribasso offerto dal 5 per cento al 10 per 
cent,o )). 

I l  Sottosegretario di Stato: CAMANGI. 

(5748). 

,COLITTO. .- Al Ministro dei lavori pb- 
blici. - (( Per conoscere quando potrà ’essere 
ricostruito il muro di.sostegno di una strada 
interna della frazione Vallecupa del comune 
di Sesto Campano (Campobasso), distrutto 
dagli eventi bellici )). (5749). 

RISPOSTA. - (( Ai lavori di ricostruzione 
del muro di sostegno di una strada interna 
della frazione Vallecupa del comune di Sesto 
Campano (Campobasso) non B possibile prov- 
vedere ”in considerazione delle più urgenti 
opere da eseguire per riparazione di danni 
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bellici specie a ponti importanti per il traf- 
fico tra i maggiori centri della regione. Si ter- 
rà presente, tuttavia, la richiesta, per acco- 
glierla appena possibile D. 

IZ Sottosegretario di Stato: CAMANGI. 

COLITTO, - AZ Ministro dei lavori pub- 
blici. - (( Per conoscere lo strato della pratica 
relativa alla costmzione dell’acquedotto sus- 
sidiario nel comune di Santa Maria di  Cam- 
pobasso 1). (5766). 

RISPOSTA. - (( Gli elaborati relativi alla 
costruzione dell’acquedotto sussidiario di 
Santa Maria di Campobasso sono stati tra- 
smessi al Consiglio superiore dei lavori pub- 
blici per il prescrit.to parere, essendo stati 
modificati in conformità del voto emesso, in 
data 25 settembre,1950, da detto consesso. Ap- 
pena l’istruttoria sarà stata favorevolmente 
conclusa, si provvederà alla emissione del de- 
creto concernente la approvazione del pro- 
getto e la formale concessione del contributo 
statale D. 

Il Sottosegretario di Stato: CAMANGI. 

COLITTO. - Al Ministro dei lavori pub- 
blici. - (( Per conoscere lo stato della pratica 
relativa al costruendo acquedotto nel comune 
di Acquaviva di Isernia (Campobasso), che è 
dato dic,hiarato ammissibile ai beneficf di cui 
alla legge 3 agosto 1949, n: 589 )). (5787). 

RISPOSTA. - ( (Al  comune di Acquaviva 
d’Isernia, per i lavori di costruzione dell’ac- 
quedotto, dell’importo di lire 7.000.000, B 
stato promesso il contributo del 5 per cento 
con ministeriale del 9 gennaio 1951, n. 292, 
con la quale sono stati anche indicati gli atti 
da  presentare per ottenere la formale conces- 
sione del contributo stesso. Appena il comune 
avrà ottemperato agli adempimenti richiesti- 
gli e sulla pratica sarà stata esperita la pre- 
scritta istritturia, si provvederà alla formale 
concessione del contributo in parola )). 

I l  Sottosegretnrio di Stnto: CAMANGI. 
. 

COLITTO. - AZ Ministro dei lavori pub- 
blici. - (( Per conoscere quando saranno ese- 
guite le riparazioni dei danni sofferti a causa 
dellc operazioni belliche, dal cimitero del co- 
mune e di Acquaviva di Isernia (Campo- 
basso) )). (5788). 

RISPOSTA. - (( Non B possibile, durante il 
corrente esercizio finanziario, eseguire i la- 
vori di riparazione del cimitero di Acquavivn 
di Isernia, del previsto importo di lire 1.500 

mila, data la limitata disponibilità di fondi. 
La segnalata necessità di dette opere sarà però 
tenuta presente per poterla soddisfare appena 
possibile D. 

1 Z  Sottosegretario di Stato: CAMANGI. 

COLITI’O. - A l  Ministro dei lavori p b -  
Blici. - (( Per conoscere quando saranno ese- 
guite le riparazioni dei danni sofferti, a causa 
delle operazioni belliche, della chiesa parroc- 
chiale del comune di Acquaviva di Isernia 
(Campobasso) )). (5789). 

RISPOSTA. - (( Nella chiesa parrocchiale di 
Acquaviva d’Isernia sono stati eseguiti lavori 
di riparazione per l’importo di lire 1.500.000, 
al fine d i  rendere accessibile la chiesa stessa. 
1 lavori occorrenti per completare la ripara- 
zione di tutti i danni sofferti dalla chiesa in 
parola importerebbero una ulteriore spesa di 
lire 1.500.000, a cui, per il momento, non è 
possibile far fronte, data la limitata disponi- 
bilità di fondi. Tale necessità sarà però te- 
nuta presente, per disporre, appena possibile, 
il richiesto intervento 1). 

IZ Sottosegretario d i  Stato: CAMANGI. 

COLITTO. - A l  Ministro dei lavori pub- 
blici. - (( Per conoscere quando saranno ese- 
guiti nel comune di Bagnoli del Trigno (Cam- 
pobassoj i lavori necessari ed urgenti per la 
rimozione ed il consolidamento di alcuni 
grossi massi pericolanti della roccia, che do- 
mina In parte inferiore di questo abitato )). 
(5791). 

RISPOSTA. - (( Con il provvedimento i n  
corso B stato disposto, in favore ael Provve- 
ditorato alle opere pubbliche di Napoli, l’ac- 
creditamento della somma di lire 2.000.000, 
con cui saranno finanziati i lavori di pronto 
soccorso occorrenti per la rimozione di massi 
pericolant,i nel comune di Bagnoli del Trigno, 
il tutela della. incolumità pubblica )). 

I l  Sottosegretario di Stnto: CAMANGI. 

COLITTO. - AZ Ministro ad interim deZ 
tesoro. - (( Per conoscere quando potrà essere 
stipulato il contratto d i  mutuo della somma di 
lire 8.670.000 chiesto alla Cassa depositi e pre- 
stiti dal comune di Civitacampomarano (Cam- 
pobasso) per la costruzione in detto comune 
di una rete di fognature D. (5848). 

RISPOSTA. - (( All’operazione di mutuo di 
lire 8.670.000 chiesto dal comune di Civita- 
camponiarano per la costruzione- di fogna- 
turc, In Cassa depositi e prestiti aderì fin dal 
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febbraio del corrente anno e ne fu  data par- 
tecipazione xl comune con foglio numero 
17ii8 del 3 febbraio 1931, ed all’onorevole 
interrogante - che aveva rivolto premura al 
riguardo - con foglio numero 896 del 14 mar- 
zo 1951. I1 comune, peraltro, a tutt’oggi non 
ha fatto t,enere gli atti che gli furono indicati, 
indispensabili a definire l’operazione )). 

I l  Ministro: VANONI. 

COLITTO. -- d l  Ministro dei lavori pub-  
blici. - (( Per conoscere in qual modo inten- 
da in tsrvenire, perché la conduttura dell’ac- 
quedotto del comune di Civitacampomarano 
(Campobasso), ormai consunta dagli anni, sia 
restaurata )). (5849). 

RISPOSTA. - (( Per la restaurazione della 
conduttura dell’acquedot,to di Civitacampo- 
niarano, questo Ministero potrebbe interve- 
nire con la concessione del contributo statale, 
ili sensi della legge 3 agosto 1949, n. 589, se 
il comune interessato presentasse la relativa 
domanda, come chiese per i lavori della fo- 
gnatura, .dell’importo di lire 8.670.000, per i 
quali det,to contributo è stato già assentito D. 

I l  Sottosegretario d i  Stato: CARXANGI. 

COLITTO. - A.1 MinistTo dei  lavori pub- 
blici. - (( Per conoscere lo stato della pratica, 
relativa alla costruzione nelle frazioni di  For- 
lì del Sannio (Campobasso) di un impianto 
elettrico, che è stata ammessa ai benefici del- 
la legge 3 agosto 1949, n. 589, e cioè al  contri- 
buto statale sulla spesa di lire 2.000.000, men- 
tre occorrono lire 3 milioni 100.000, donde una 
nubva istanza d i  nuovo contributo D. (5877). 

RISPOSTA. - (( Non si è ancora potuto dar 
corso alla formale concessione in favore del 
comune di Forlì del Sannio del contributo as- 
segnatogli, ai sensi dell’articolo 10 della leg- 
ge 3 agosto 1949, n.  589, nella spesa d i  lire 2 
milioni occorrente per la installazione del- 
l’impianto di energia elettrica nella frazione 
Vandra, e nellc località Vuotto; Macchia ed 
Acquadeiranci, perché non sono ancora per- 
venuti a questo Ministero gli atti tecnici di 
progetto all’uopo necessari. Per  quanto ri- 
guarda la richiesta di concessione di un con- 
tributo suppletivo sulla ulteriore spesa di lire 
1.100.000, si assicura che la predetta domanda 
sarà tenuta presente in sede d i  formulazione 
dei programmi delle opere da finanziare nel 
corrente esercizio finanziario, ai sensi della 
cit.at.a “legge. 

(( Nat,uralmente qualsiasi definitiva deter- 
minazione in merito a tale richiesta, già sot- 

toposta, con esito favorevole, ad istruttoria da 
parte della sezione autonoma del genio civile 
di Isernia, e subordinata alle disponibilihà dei 
fondi stanziati in bilancio per tale genere di 
opere, in relazione alle altre numerose do- 
mande pervenute e che perverranno per otte- 
nere i benefici sanciti dalla legge in  parola D: 

I l  Sottosegretario d i  Stato: CAMANGI. 

D’AMfiROSIO. - Al Ministro della p b -  
Mica istruzione. - (( Per sapere quali siano i 
motivi per cui non vengono corrisposti gli as- 
segni e le in’dennità di studio già da tempo 
maturate ai presidi delle scuole medie che a 
stento vivono’per la meschini& dei loro sti- 
pendi; e cosa intenda fare per l’avvenire pur 
di ovviare a tale inconyeniente D. (4531). 

Vedi  risposta scritta numero  3897 diretta 
all’onorevole Bettinotti. 

Il Ministro: SEGNI. 

FANELLI. - Al Ministro delle poste e del- 
le telecomunicazioni. - (( Per conoscere il 
motivo per il quale la società competente non 
ha provveduto ancora all’impianto telefonico 
nei comuni di San Donato Va1 Comino e di 
Fontechiari (Frosinone) n. (5783). 

RISPOSTA. - (( In merito comunico che il 
comune di Fontechiari (Frosinone), è com- 
preso nel primo gruppo di 78 collegamenti, da 
eseguire ai sensi della legge numero 690, nel- 
l’ambito del circolo delle costruzione tele- 
grafiche e telefoniche di Napoli. I1 collega- 
mento telefonico di Fontechiari sarà quindi 
effettuato al più presto e cioè non appena per- 
verranno sul posto i materiali all’uopo de- 
st,inat,i. 

(( Per quanto concerne il comune di San 
Donato Va1 di Comino che, per ragioni di 
carattere organizzativo del complesso dei la- 
vori avrebbe dovuto essere compreso in un 
lotto successivo, ho disposto che il circolo di 
Napoli provveda alla sua esecuzione non ap- 
pena si renderà disponibile nella zona parte 
del personale ora impegnato nei lavori per i 
predetti 78 collegamenti D. 

I l  Ministro: SPATARO. 

FANELLI. - Al  Ministro delle poste e del- 
Ze teZecomunicazioni. - (( Per conoscere il 
motivo per il quale non B stato ancora prov- 
veduto all’impianto telefonico nel comune di 
Trivigliano (Frosinone) D. (5806). 

RISPOSTA. - (( Il collegamento telefonico 
del comune di Trivigliano, compreso nel pri- 
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mo gruppo di collegamenti che saranno ese- 
guiti nella zona, sarà ultimato entro il pros- 
simo mese di ottobre n. 

Il Ministro: SPATARO. 

FODERARO. - A l  Ministro dei lavori 
pubblici .  - (( Per sapere quali provvedimenti 
siano in corso per la soluzione del problema 
edilizio nel co’mune di Catanzaro Marina, po- 
poloso centro che, a causa della guerxa, ha su- 
bito distruzioni e danni gravissimi. Centinaia 
di famiglie vivono tuttora in catapecchie , ca- 
denti, promiscuamente ed in condizioni igie- 
niche tali che rappresentano un serio pericolo 
per la salute ed una grave offesa alla mo- 
rale )). (5485). 

RISPOSTA. - (( Per la costruzione di nuovi 
alloggi a favore dei senza tetto di Catanzaro, 
sono stati assegnati nell’esercizio finanziario 
1950-51, lire 100 milioni. La esecuzione degli 
alloggi stessi B stata affidata al locale Istituto 
autonomo per le case popolari. La riparti- 

’ zione dei detti 100 milioni tra Catanzaro città 
e Catanzaro Marina, B stata affidata all’Isti- 
tuto in parola il quale naturalmente dovrh. 
sentire al riguardo il comune interessato. Una 
ulteriore assegnazione di fondi per venire in- 
contro alle necessità edilizie di Catanzaro Ma- 
rina potrà essere tenuta presente in sede di 
ripartizione dei fondi che verranno messi a 
disposizione nel corrente esercizio finan- 
ziario D. 

I l  Sottosegretario d i  Stato: CAMANGI. 

FRANCESCHINI E GARLATO. - Al Mi- 
Tzistro dei lavori pubblici .  - (( Per conoscere 
se non intenda disporre senza ulteriori in- 
dugi il completamento del quarto tronco del- 
la st,rada statale numero 51 (di Alemagna), 
unico breve tratto rimasto incompiuto della 
importante arteria, nell’abitato di Vittorio 
Veneto. I1 crescente ed imponente movimento 
turistico del Cadore esige ormai che si risolva 
il problema della strettoia (di Serravalle, ori- 
gine di ingorghi al t,raffico e fonte continua 
di pericolo per le persone )). (5902). 

RISPOSTA. - (( I lavori .di cui si sollecita 
l’esecuzione, si riferiscono ad un tratto di 
metri 565 della strada di circonvallazione di 
Vittorio Veneto attraverso l’abitato d i  Serra- 
valle. I detti lavori che furono iniziati in base 
a progetto dell’anno 1937 e che richiedevano 
l’abbattimento d i  numerosi fabbricati, ven- 
nero sospesi per la opposizione degli inte- 
ressati che trovarow valido appoggio nella 

sovraintendenza alle belle arti, la quale pro- 
spettava il pericolo che l’armonia estetica del- 
la zona restasse turbata !dalle demolizioni ne- 
cessarie all’esecuzione dell’opera. Si propose, 
pertanto, una variante in base alla quale la 
strada veniva spostata nella sponda sinistra 
del Meschio passando dietro la chiesa di Ser- 
ravalle. Per tale variante furono studiate di- 
verse soluzioni, tutte costosissime per il dif- 
ficile terreno da att’raversare, la più econo- 
mica delle quali importerebbe’ una spesa di 
circa 400 milioni d i  lire, mentre il tracciat,o 
attraverso l’abitato di Serravalle ne coste- 
rebbe solo 110 circa. 

(( L’elevato costo del tratto di strada da 
completare, anche nella soluzione più econo- 
mica, che risolleverebbe certamente l’oppo- 
sizione degli interessati dalle demolizioni, ne 
rende difficile l’attuazione immediata, tenuto 
conto delle limitate assegnazioni di bilancio 
e degli urgenti lavori che ancora restano da  
eseguire per sanare deficienze anche più gra- 
vi nella rete delle st,rade statali; deficienze 
che possono in notevole numero essere eli- 
minate con spesa molto più limitata. I1 pro- 
blema ,B però sempre allo studio e si confida 
che nei futuri esercizi finanziari, dopo che 
siano stati avviati a soluzione i problemi più 
gravi che incombono, possa essere consentita 
anche l’esecuzione d,ell’oper.a ,di che t.rattasi ‘)). 

I l  Sottosegretario d i  Stato: CAivmeI. 

GRILLI. - Al Ministro dei  lavori pub-  
blici. - (( Per sapere se intende‘accogliere 
la domanida del comune di Vergiate (Varese) 
volta ad ottenere il contributo statale di cui  
alla legge 31 agosto 1949, n. 589, per la costru- 
zione d i  un acquedotto importante la spesa 
di lire 16.721.843, d i  cui lire 6.729.813 coperte 
con i mezzi ordinari ‘di bilancio e 10.000.000 
con mutuo contratto con la Cassa d i  rispar- 
mio delle province lombarde )). (5825). 

RISPOSTA. - I1 comune di Vergiatc ha. 
fatto conoscer,e che i lavori di costruzione del 
civico acquedotto, per i quali aveva presen- 
tato domanda di contributo ai sensi della leg- 
ge 3 agosto 1949, n. 589, sono stati già ese- 
guiti. Poiché l’articolo 16 di tale legge stabi- 
lisce che i lavori, per i quali viene chiesto il 
codributo, possono essere eseguiti soltanto 
dopo la preventiva approvazione, da parte del 
ministero, del relativo progetto e la conse- 
guente formale concessione del contributo 
stesso, la richiesta del suddetto comune non 
può essere accolta )). 

Il Sottosegretario d i  Stato: GAMANGI. 
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LIGUORI. - A l  Ministro dei  lavori pub-  
blici. - (( Per conoscere se non creda di pre- 
vedere, nei capitoli di appalto per opere ma- 
rittime, l’impiego esclusivo della pozzolana 
di Bacoli. L’interrogante ha rilevato che per 
la costruzione dell’aeroporto Cristoforo Co- 
lombo di Genova-Sestri la stampa accenna 
all’impiego di grandi cassoni in cemento ar- 
mato riempiti di  materiale inerte. La pozzo- 
lana d i  Bacoli è part3colarmente adat.ta per 
lavoi-o marittimi e la zona flegrea, da Bacoli 
a Monte di IProcida e dintorni, è bene attrez- 
zata per l’escavazione di essa. ‘ 

(( L’impiego della pozzolana di Bacoli 
(escavata nell’anteguerra alla media annua 
di tonnellate 600.000) ,dà lavoro a migliaia di  
lavoratori, dai cavatori agli scaricanti e’d ai 
marittimi. Detta pozzolana è l’unica merce di 
uscita dal golfo di Napoli per le navi minori 
ed il suo trasporto influenza notevolmente i 
noli ed i traffici marittimi D. (5860). 

RISPOSTA. - (( L’impiego della pozzolana 
di Bacoli è prescritto nella costruzione delle 
opere marittime tutte le volte che sia dal 
punto ‘di vista tecnico sia da  quello econo- 
mico essa risponda allo scopo. Nella costru-’ 
zione di massi artificiali destinati alla forma- 
zione delle banchine la necessità di dover far 
mAturare per circa 3 mesi i massi costruiti 
con. calcestruzzo di pozzolana limita spesso 
l’impiego Idi questo ottimo materiale per la 
deficienza delle aree da destinare a cantiere 
di costruzione dei massi. Si B cercato di  ov- 
viare a questa limitazione mescolando alla 
pozzolana proveniente dalle cave, pozzolana 
macinata alla finezza del cemento ma questo 
procedimento che si è ,dimostrato utile è co- 
perto d a  un brevetto e non è possibile im- 
porlo per evidenti ragioni di opportunità. 

(( Né d’altra part,e è possibile imporre per 
le opere marittime l’esclusivo impiego della 
pozzolana di Bacoli, perché non solo si dan- 
neggerebbe l’inidustria del cemento ma non 
si potrebbero adottare tralune soluzioni tecni- 
che che meglio rispondono allo scopo sott,o 
tutti i punti di vista. Così per l’aeroporto Cri- 
stoforo Colombo a Genova l’impiego di cas- 
soni di cemento armato è stato deciso perché: 

a) parte dei cassoni sono già costruiti da  
anni e sarebbe antieconomico non impiegarli ’ 

n-é sarebbe logico costruire la diga che deve 
difendere l’aeroporto parte in cassoni e parte 
in massi di calcestruzzo di malto di pozzo- 
lana; 

b )  l’impiego di cassoni invece dei massi 
di calcestruzzo d i  pozzolana rilduce la spesa 
di costruzione della diga di lire 450.000.000. 

(( Ad ogni modo l’impiego della pozzolana 
di Bacoli nelle opere marittime, R motivo 
della felice ubicazione sui mare delle sue cave 
è prescritta tutte le volte che non vi ostino 
ragioni tecniche o economiche di ricorrere al 
cemente od alle pozzolane laziali )). 

I l  Sottosegretario d i  Stato: CAMANGI. 

LOZZA. - Al Ministro della pubblica 
istruzione. - (( Per sapere per quali motivi 
non è stata pagata agli insegnanti del liceo 
classico governativo di Alessandria la inden- 
nità di  funzione (cioè quella ch’era un tempo 
l’indennità di studio) per i mesi dicembre 
1950 e gennaio 1951 D. (4529). 

Ved i  risposta scritta numero 3897 diretta 
all’onorevole Bettinotti. 

I l  Ministro: SEGNI. 

MONTICELLI. - Al Ministro dei lavori 
pubblici .  - (( Per conoscere i motivi per cui 
il dirigente l’ufficio Tevere del genio civile 
d i  Roma ha rifiutato, .contrariamente ad ogni 
senso ,di umanità e di solidarietà, la proroga 
dello sfratto chiesta dal signor Bisentini En- 
rico tdai locali occupati al lungotevere Salvo 
D’Acquisto 2-A di proprietà demaniale, mal- 
grado le sue preoccupanti condizioni di sa- 
lute e l’assicurazione che in autunno sarà a 
lui assegnato ‘un appartamento dcll’Istituto 
delle case popolari. 

(( Per sapere altresì se è a sua conoscenza 
che il predetto funzionario ha fatto sigillare 
il rubinetto dell’acqua lasciando ,da oltre dieci 
mesi i locali senza servizi idrici, contro ogni 
regola igienica. 

(( Infine, per sapere i motivi per cui mal- 
grado la penuria di  abitazioni in Roma, è con- 
sentito che l’appartamento del secondo piano 
del villino sudidetto, composto di otto camcre 
ed accessori, rimanga da due anni e sei mesi 
completamente vuòto, per avere l’ufficiale 
idraulico, assegnatario dell’appartamento stes- 
so, altro quartiere nel fabbricato dell’Incis in 
via Nomentana )I .  (5663). 

RISPOSTA. - (( L’alloggiamento idraulico 
d i  ponte Milvio al lungotevere Salvo D’Ac- 
quisto n. 2-A trovavasi occupato fin dal 10 ot- 
tobre 1927 dall’ufficiale idraulico Scoma, il 
quale, sin da quell’epoca aveva condotto con 
sé da Ferrara il signor Bisentini Enrico dan- 
dogli alloggio nella stessa abit.azione dema- 
niale. Collocato a riposo lo Scoma, a decor- 
rere dal- 10. luglio 1949, l’Intendenza di fi- 
nanza di Roma aveva invitato il Bisentini a 
regolarizzare la sua posizione mediante la sti- 
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pula di L I ~  regolare atto di concessione con 
formale e principale condizione di lasciare i 
locali non appena si fosse presentat.a la ne- 
cessità di  occuparli per ragioni di servizio. 

(( Intervenuta successivamente la circolare 
riseivata del 23 luglio 1949 numero 31211 del 
Ministero dei lavori pubblici, divisione 11, 
sezione IV, della direzione generale degli af- 
fari generali e del personale, con la quale si 
disponeva l’immediato sgombero degli estra- 
nei all’an:minist.razione dagli alloggiamenti 
idraulici riservati al solo personale addetto 
alla tutela delle opere relat,ive, venne pre- 
gata l’Inten,denza d i  finanza di soprassedere 
alla st,ipula della concessione, e disporre per- 
cfhé venissero resi liberi i locali occupati dal  
Bisentini, anche perché si era manifestata ur- 
gente la necessità di adibipe n magazzini i lo- 
cali t,erranei occupati ,dal Bisentini, e di  adnt- 
tme ad abitazione per il guardiano idraulico 
- che addetto a quel tronco era costretto ad 
abiiare alla Magliana per mancanza di al- 
loggio - parte dei locali a pian terreno adi- 
biti a magazzino, lavoro questo gi3. realiz- 
zato. 

(( L’Intendenza, nella sua qualità di  ge- 
store dei beni patrimmiali, iniziò lo sfratto 
del Bisentini, azione che dopo alcune vicen’de 
di proroghe sembra sia stata fissata dall’In- 
tendenza stessa al giorno 30 giugno 1951. 
L’ufficio speciale del genio civile per il Te- 
vere e l’Agro Romano non solo è rimasto 
estraneo al giu,dizio di sfratto, ma non è nep- 
pure a conoscenza di ulteriori proroghe ri- 
chieste dal Bisentini in questi ultimi giorni, 
sul merito delle quali esso non aveva, del re- 
sto, alcuna veste per poter intervenire. I3 da 
fnr presente, inoltre, che il Bisentini ha con- 
tinuato ad occupare l’alloggio dcmaniale, sen- 
ZiL averne diritt.0, anche dopo che allo 8coma 
era subentrato l’ufficiale idraulico Ciacchella 
Vittorio, senza, peraltro, che questa ammini- 
st.razione fosse intervenuta a modificare lo 
stato di fatto esistente. 

(( Per quanto riguarda i servizi idrici, B da  
far  presente che il Bisentini si serviva delle 
acque reflue dell’impianto soprastante instal- 
lato nell’allogio dell’ufficiale idraulico Ciac- 
chella Vittorio, il quale, d’altronde, paga di- 
rettamente la fornitura dell’acqua e, bonaria- 
mente, e senza alcun compenso, consentiva 
che il Bisentini usufruisse di detta acqua. 

(( Salvo brevi moment,i di urto tra il pre- 
detto ufficiale idraulico ed il Bisentini, pro- 
vocati d a  quest’ult,imo, risulta che il Ciac- 
chella ha sempre ceduto gratuitamente l’ac- 
qua. al Bisentini. Circa l’ultima parte della 
interrogazione si precisa che l’appartamento 

destinato all’ufficiale idraulico Ciacchella ri- 
sulta composto da quattro - non da otto come 
si afferma - camere utili oltre i servizi e che 
non poté essere occupato subito - come era 
stato disposto - anche dalla famiglia del 
Ciacchella in quanto erano in corso lavori d i  
restauro. Essendo stati ormai ultimati tali la- 
vori il Ciacchella provvederà quanto prima 
a trasferire la propria famiglia in  tale allog- 
gio lasciando libero l’appartamento dell’Incis 
il quale è stato già informato dal predetto 
ufficio del genio civile che l’ufficiale idraulico 
Ciacchella Vittorio è in possesso di un allog- 
gio dell’amministrazione. L’affermazione se- 
condo cui al  signor Bisentini Enrico sarebbe 
stata data assicurazione che in autunno gli 
sarebbe stato assegnato un appartamento del- 
l’Istit,uto case popolari non risulta esatta. Sta 
di fatto, invece; che il Bisentini ha presen- 
tato regolare domanda di assegnazione di al- 
loggio in  data 29 maggio 1950 che concor- 
rerà insieme a tutte le altre del genere alle 
future assegnazioni 1). 

Il Sottosegretario ilì Stnto: CAMANGI. 

PINO. ~ Al Ministro, delle fhanzc. - 
(( Per conoscere i motivi per i quali il siqxor 
Cappolino Gabriele da Castroreale Ragni 
(Messina), malgrado in possesso, fin dal 
7 giugno 1951, .del libretto di pensione indi- 
retta n. 5352701, non ha fin oggi potut,o rjscuo- 
tere alcn mensile, e ciò con pregiudizio,, tra 
l’altro, delle sue gravi condizioni economiche. 
E se intenda provvedere ) I .  (5772). 

RISPOSTA. - (( In esecuzione al decreto mi- 
nisteriale del 1” aprile 1951, n. 1632469, col 
quale è stato riconosciuto a l  signor Coppo- 
lino (non Cappolino) Gabriele, d a  Castro,reale 
Bagni, il ,diritto a pensione, con decorrenza 
dal 10 marzo 1945, per la perdita, a causa di 
guerra, .del figlio Mario, la direzione generale 
delle pensioni di guerra, in data 21 luglio 
1951, ha inviato, con elenco numero 210, al- 
l’ufficio provinciale del tesoro di Messina, il 
ruolo di iscrizione che è distinto col numero 
5352701. 

(( I1 predet,to ufficio, con nota numwo 234-T, 
del 18 luglio 1951, ha comunicato d’aver corri- 
sposto all’interessato le quote di pensione ar- 
retrate, previo recupero della somma di lire 
44.507, corrispondente all’ammontare di  soc- 
corsi giornalieri e alla eccedenza di assegni 
caro-pane percepiti; è evidente che, contem- 
poraneamente, lo stesso ufficio deve aver di- 
sposto per l’inizio del pagamento delle quote 
mensili ,di pensione. Comunque, per mag- 
giore sicurezza, con nota urgente di data 
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odierna, la direzione generale d,elle pensioni 
di gu.erra ha invitato il direttore del menzio- 
nato ufficio provinciale a dare assicurazione 
in merito all’àt,tuazione di quanto sopra I ) .  

Il Sottoseqretario di Stnto: TESSITORI. 

PINO. - Al Ministro delle poste e delle 
telecomunicazioni. - (C Per conoscere quali 
provvedimenti abbia adottato od intenda 
adottare per fronteggiare la ,disoccupazion,e 
dilagante fra i postel’egrafonici salariati, 
come è stato a suo tempo denunziato, fra 
l’altro, dalla federazione nazionale della. ca- 
tegoria. Tale prob1em.a si pr,esenta particolar- 
mente acuto per Messin.a, che è fra le città in 
cui il numero dei disoccupati, anche in que- 
sto settore, è più alto, e più sentita perciò è 
l’.esiienza di provve.dimenti risolutivi del con- 
seguente vivo disagio. 1 1 .  (5795). 

RISPOSTA. - CC L’amministrazione per le 
poste e le telecomunicazioni, per i lavori di 
manutenzione ordinaria e straordinaria della 
r’ete telegr,afica e, tel.efonica nazionale, e per 
la costruzione a i  nuove linee, si .avv,ale oltre 
che del personale di ruo,lo, anche di mano 
d’opera ausiliaria, reclutata di volta in volta 
per periodi di br,eve ,dur’ata nelle zone ove si 
svolgono i lavori stessi, con l’impegno, libe- 
ramente e scientemente assunto dai lavora- 
tori, di considerare rescisso il temporaneo 
rapporto stabilito con l’amministrazione, al  
termin,e di ciascuna pr,estazion,e. I notevoli 
danni causati alle linee telefoniche e tel,e- 
grafiche durante il recente conflitto hanno co- 
stretto i circoli delle costruzioni ad impiegare 
nell’immediato dopo guerra, con frequenza 
m,aggiore che non nel passato, una forte ali- 
quota .di questi operai, non potendo. sopperire 
con i soli agenti di ruolo agli urgenti lavori 
di ricostruzione della rete. 

(( Anche in simili occasioni il lavoro del 
personale in questione è stato sempre discon- 
tinuo, e mai n,essun rapporto giuridico con- 
tinuativo è venuto a determinarsi fra gli 
operai giornalieri e l’amministrazione per le 
poste e le telecomunicazioni. Ultimata la gran 
massa dei lavori di ricostruzione, l’ammini- 
strazione pienamente consapevole del senso di 
disagio diffuso fra la categoria - che stante 
la mancanza di lavoro anche in .altri campi, 
non facilmente avrebbe potuto trovare una 
diversa occupazione - si è viv.amente preoc- 
cupata di favorire la stabile sistemazione di 
dna certa aliquota di operai giorni.alieri, che 
da vari anni prestav’ano 1.a loro opera sia 
pure saltuaria presso i circoli ~ delle costru- 
zioni telegrafiche e telefoniche; sistemazione 

che, naturalmente non può .avvenire se non 
nei limiti del contingente all’uopo fissato dal 
Ministero del t.esoro (1000 unità). 

(( Una commissione a carattere paritetico, 
con i rappresentanti del personale, ha scelto, 
pertanto, in base a criteri obiettivi conformi 
ad equità e,d alle necessità dell’amministra- 
zione mille operai che sono stati già chiamati 
sui ,lavori con car,attere continuativo, in modo 
da rendere applicabile nei loro confronti l’ar- 
ticolo 20 ,del disegno di 1,egge concernente lo 
stato giuridico .ed il trattamento economico 
dei salariati dello Stato, in atto all’esame del 
Parlamento (Commissione finanze e tesoro 
della Camera dei deputati), e ciob la nomina 
a (( salariato temporaneo 1 1 .  

(( In tale disposizione, infatti è pr,evisto che 
gli operai giornalieri, in servizio alla data 
di entrata in vigore della legge, che per esi- 
genze varie non furono licenziati entro il ter- 
mine di 90 giorni ,d.alla loro assunzione, do- 
vranno essere considerati a (( tutti gli effetti II 

operai temporanei con decorrenza dal 91” 
giorno lavorativo e con applicazione, nei loro 
confronti, delle disposizioni relative alla ca- 
tegoria in cui saranno inquadrati. La inimis- 
si0n.e sui lavori in modo continuo di queste 
mille unità che prima lavoravano. ad inter- 
valli e ruotavano a turno con tutt.i gli altri 
operai, ha determinato necessariamente una 
diminuzione di lavoro per quelle unità che 
a causa ,di una minore’ anzianità di  lavoro o 
perché in possesso di ininori titoli, sono state 
classificate dopo i primi mille ormai mante- 
nuti in servizio fisso. 

(( Nei loro riguardi l’am,ministrazione non 
ha preso, però, .alcun provvedimento, di allon- 
tanamento definitivo dai lavori, e si è già 
preoccupata di alleviare il loro disagio, m- 
tensificando, n,ei limiti delle possibilità di bi- 
lancio, i lavori, in modo che anche a costoro 
possa essere assicurato il lavoro. Nel com- 
plesso la medi.a giornaliera degli operai oc- 
cupati non subito praticamente niodiBcazioni I 

e si spera di mantenerla al livello raggiunto 
n,ei primi mesi dell’anno e, ove possibile, 
aumentarla leggermente per i lavori inerenti 
ai nuovi collegamenti telefonici com~mali. 
Inoltre si sta esaminando la gossibilitii di uti- 
lizzare qualche altro centinaio di  questi 
operai, oltre i mille sopraricordati, in altri 
servizi dell’amministrazione (poste, auto- 
mezzi, telefoni di Stato) in modo da ridurre 
più ”che possibile il numero di quelli che non 
potranno conseguire la n0min.a a salariato. 

(( Per quanto concerne in particolare la 
città di Messina, si fa presente che su 177 
operai schedati per la nomina a salariato, 87 
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sono risultati idonei e mantenuti con cont,i- 
nuità sui lavori, e 28 sono stati esclusi dallo 
scrutinio per cattivi precedenti penali o per 
volontarie dimissioni. La percentuale degli 
oper,ai prescelti è finora la più alta ,di qu,ella 
registrata presso le rimanenti zone del terri- 
torio nazionale. Non si mancherà, peraltro, 
ove si presenti una favorevole occasione, di 
tener presente le aspir,azioni di quelle unità 
che non hanno potuto, almeno per il mo- 
mento, ottenere la sospirata sistemazione )). 

IZ Ministro: SPATAIIO. 

POLANO. - A l  Ministro ad interim del te- 
soro. - (( Per conoscere per quali ragioni alla 
signora Cairoli ]da, residente nel comune di 
Castelsardo, (Sassari), vedova del militare 
Busu Antonio, ,deceduto nella nuova guerra 
(posizione numero 429447),, sia stata concessa 
con decreto ministeriale del 28 settembre 1950, 
n. 1012527, pensione privilegiat’a di guerra 
con decorrenza soltant,o dal 6 .agosto 1950 an- 
ziché dal 9 maggio 1943, data di irreperibilità 
del militare, o ,almeno dal 1946, data in cui 
per la prima volta la vedova inoltrò domanda 
al  ministero per ottenere la pensione n. (5854). 

RISPOSTA. - (( I1 provvedimento d i  liquida- 
zione della pensione di guerra con.cessa alla 
signora Cairoli Ida, residente nel comune di 
Castelsardo (Sassari), moglie di Busu An- 
tonio, irreperebile per fatto di guerr’a, fu a’dot- 
tato in via provvisoria, e, pertantoi a data COF- 
rente, in attesa di comp1etal.e tutta la docu- 
mentazione necessaria ,alla pratica. Pervenuti 
i documenti di cui si era in attesa, con decreto 
ministeyiale del 25 luglio 1951, n. 1103055, si 
è provveduto a retrodatare all’ll maggio 1943, 
cista di irrcperibilità del militare, la pensione 
precedentemente concessa alla vedova con .de- 
correnza del 6 agosto, 1950. I1 ruolo di varia- 
zione, distinto col numero 3422020, viene tra- 
smesso all’ufficio provinciale del tesoro di  
Sassari, con elenco numero 22 di data 
odierna D. 

I2 Sottosegretario d i  Stato: TESSITORI. 

RESCIGNO. - A l  Ministro della pubblica 
istruzione. - (( Per conoscere le ragioni per 
le quali parecchi insegnanti profughi delle 
terre passate alla Jugoslavia a. seguito della 
seconda guersa mondiale non hannq ancora 
ottenuto il pagamento ,della indennità di mis- 
sione prevista .a loro favore dalla circolare 
del Ministero del tesoro .del 12 agosto 1948, 
n. 152440, che pur si ispira a criteri di giu- 
-stificata urgenza D. (4623). 

RISPOSTA. - (( In relazione a l  trattamento 
economico di mission,e previsto per i maestri 
elementari profughi dalla Venezia Giulia, 
dalla circolare del Ministero del tesoro del 
12 agosto 1948, numero 152440, questo Mini- 
stero, a seguito di richiesta avanzata al tesoro, 
ottenn~e, in data 28 luglio 1950 u n  primo stan- 
ziamento ,della somma di lire 6.600.000. Su 
questo stanziamento sono state già liqui,date 
le indennità .di missione a 67 insegnanti, 
mentre per un esiguo numero B in corso la li- 
quidazione, dopo di che sarà del tutto esaurito 
lo stanziamento ottenuto. Con l’estensione del 
sudmdetto trattamento economico ’ agli inse- 
gnanti provenienti dai territori d,ell’ex pro- 
vincia di Zara, agli insegnanti non d i  ruolo 
ed a. quelli senza famiglia convivente a carico, 
altre numerose richieste, pervenute a l  mini- 
stero per la concessione ,dello stesso tr.atta- 
mento, hanno reso necessario un secondo stan- 
ziamento di 10 milioni. 

(( 11 Tesoro, con lettera del 24 febbraio 1951 
ha  dichiarato, però, di non potere aderire alla 
nuova concessione d i  fondi, data l’attuale dif- 
ficile con,dizione della pubblica finanza, per 
cui tutte le possibili risorse di bilancio sono 
vincolate ‘da impegni governativi già assunti 
e soggiunge che, d’altra parte, la liquidazione 
della indennità di mission’e a l  personale pro- 
veniente dai territori italiani soggetti a l  Go- 
verno jugoslavo, non costituisce obbligo da  
parte dell’amministrazione, essendo la con- 
cessione della indennit,à medesima subordi- 
nata alla ,disponibilità di fondi nei bilanci 
delle singole amministrazioni, come esplici- 
tamente è detto nella circolare ,del 18 gennaio 
1950, numero 154834. 

(( Questo Ministero deve, di conseguenza, 
soprassedere alla conccssione del trat,tamento 
,di missione .a quegli insegnanti element-ari ai  
quali i l  trattamento stesso è stato esteso con la 
suddetta circolare numero 154834, mancando 
la necessaria disponibilità dei fondi. 

(( Per quanto concerne gli insegnanti dell,e 
scuole secondarie si è del pari in attesa che il 
tesoro provveda agli stanziamenti da tempo 
richiesti )). 

IL Ministro: SEGNI. 

RESCIGNO. - AZ Ministro della pubblica 
i s tmz ione .  - (( Per sapere quando potrà esser 
pagata agli insegnanti secon,dari l’indennità 
di lavoro straordinario e se, nelle more della 
meditazione eventualmente ancora necessaria 
ai competenti uffici del suo dicastero, non re- 
puti opportuno disporre che la detta indennità 
venga provvisoriamente corrisposta nella mi- 
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sura di un quinto della ex indennità di studio, 
salvo conguaglio sulla base dell’attuale inden- 
nità di funzione n. (5960). 

RISPOSTA. - (( I1 ritardo nel diramare le 
opportune disposizioni per il pagamento ai  
professori delle scuole medie del compenso 
per lavoro straordinario non è stato determi- 
nato da incuria da parte degli uffici di questo 
Ministero, bensì dalla necessità di intavolare 
e definire necessarie trattative con i compe- 
tenti organi finanziari a l  fine di stabilire la 
misura del compenso stesso da corrispondere 
agli interessati in rapporto a l  grado rivestito. 
Comunque la questione sollevata è superata, 
in quanto con circolare del 12 luglio 1951 è 
stato disposto che, per quanto riguarda l’eser- 
cizio finanziario 1950-51, il compenso in pa- 
rola sia liquidato nella misura mensile corri- 
spondente a l  compenso base (lire 1000 per i l  
personale di ruolo e lire 600 per quello non 
di ruolo) maggiorato del 60 per cento 
sul quinto dell’aumento dell’indennità di 
studio n. 

IZ Ministro: SEGNI. 

ROSELLI. - Al Ministro dei lavori pub- 
blici. - (( Per conoscere quando saranno cor- 
risposti i contributi ai comuni di Lavenone, 
Magasa, Valvestino della provincia #di Brescia, 
richiesti per i danni alluvionali dell’anno 
1950 )). (5628). 

RISPOSTA. - (( Con decreto ministeriale in 
corso è stato concesso al comune d i  Valvestino 
(Brescia) un sussidio di lire 1.705.000, pari a l  
50 per cento della spesa occorrente per la ri- 
parazione delle strade comunali danneggiate 
dalle ’alluvioni 1 e 2 agosto 1950. Le domande 
di sussidio presentate dai comuni di Lave- 
none e Magasa, sono tenute in  evidenza per 
riprenderle in esame dopo l’approvazione del 
bilancio ‘di questo Ministero, che consentirà 
l’integrale utilizzazione del fondo stanziato in 
bilancio per sussidi per danni alluvionali, 
fondo che peraltro non corrisponde alle effet- 
tive necessità già segnalate a questo di- 
castero )). 

I l  Sottosegretario di Stato: CAMANGI. 

TRIMARCHI. - AZ Ministfio della difesa. 
- (( Per sapere se risponde a verità la voce 
secondo la quale si intenderebbe escludere dai 
concorsi che saranno fra breve banditi per il 
passaggio in servizio permanente effettivo di 
ufficiali di complemento del genio a,eronautido, 
ruolo assistenti tecnici di meteorologia (G.A. 

r.s.t. Mateo) quegli ufficiali che sono in pos- 
sesso ,del diploma d i  maturità classica. 

(( L’interrogante fa presente che molti degli 
ufficiali che potrebbero partecipare a l  con- 
corso, pur provvisti di diploma di maturità 
classica, hanno, segìuto corsi speciali presso la 
scuola di guerra aerea di Firenze, scuola a 
carattere prettamente tecnico, e prestano ser- 
vizio nei varP aeroporti della Repubblica con 
compiti di responsabilità, ai quali hanno fatto 
fronte degnamente, assicurando i servizi in- 
dispensabili che la navigazione aer.ea moderna 
richiede e ciò per circa venti mesi. 

(( La esclusione ,dal concorso di detti uffi- 
ciali r’appresenterebbe una ingiusta discrimi- 
nazione fra i possessori di diplomi di matu- 
rità classica e scientifica, diplomi che sino ad 
oggi sono considerati equipollenti a tutti gli 
effetti per la partecip’azione dei cittadini ai 
vari concorsi banditi ,dello Stato, non esclusi 
quelli banditi dal Ministero ,dell,a difesa D. 
(5694) . 

RISPOSTA. - (( Ai termini dell’articolo 2 
della legge 6 giugno 1940, n. 730, per la par- 
tecipazione ai concorsi per la nomina in ser- 
vizio permanente effettivo del ruolo assistenti 
del corpo del genio aeronau4ico (che com- 
prende anche gli assistenti di meteorologia) , 
è richiesto esclusivamente il possesso del (( di- 
ploma di abilitazione rilasciato da un Isti- 
tuto tecnico industriale o per geometra n. Ne 
consegue che, secondo la norma d i  legge so- 
pra citata, sono esclusi dai concorsi in argo- 
mento non soltanto gli ufficiali i n  possesso del 
diploma di maturit.8 classica, ma anche quelli 
provvisti del (diploma di maturità scientifica. 

(( Trovasi però attualmente allo studio dei 
competenti organi di questa amministrazione 
un provvedimento che, modificando la legi- 
slazione vigente in materia, prevede, in for- 
ma generica, il possesso del diploma di un 
istituto medio superiore, come titolo di  stu- 
dio i,doneo per la partecipazione ai concorsi 
in argomento. Naturalmente fino a quando 
non saranno state modificate le disposizioni 
in vigore, quest,a amministrazione, nella ema- 
nazione dei bandi di concorso, non potrà non 
attenersi a quanto prescritto dall’articolo 2 
della legge 6 giugno 1940, n. 730 )). 

I l  Ministro: PACCIARDI. 

VERONESI. - Al Ministro ad interim del 
tesoro. - ( (Per  sapere come si possa spie- 
gare l’incredibile durata del tempo necessa- 
rio alle pratiche di pensione d i  guerra per an- 
dare da un ufficio all’altro in Roma. !Si cita 
ad esempio la pratica relativa all’ex militare 
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Ghezzi Candido di Oreste (pensione diretta 
nuova guerra numero 1207853) per la quale 
il verbale della commissione medica supe- 
riore è partito da via della Stamperia con 
elenco numero 446 del 29 gennaio 1951, e non 
risulta ancora in cartella, in via Lanciani, 
alla data del 13 luglio 1951 D. (2872). 

RISPOSTA. - (( I1 verbale di giudizio della 
commissione medica superiore relativo all’in- 
vali,do. G,hezzi Candi,do di Oreste, per inesatta 
riproduzione ‘del numero della posizione 
istruttoria è rimasto disguidato in archivio 
del servizio liquidazione, inconveniente che 
può ritenersi giustificato dalla circostanza che 
i ldocumenti che, in quel servizio, quotidia- 
namente debbono essere selezionati ed inse- 

riti nei singoli fascicoli, assommano ad al- 
cune migliaia. Rintracciato il verbale, si è 
provveduto senz’altro alla definizione della 
pratica del predetto Ghezzi, a favore del qua- 
le, con decreto ministeriale numero 2248060, 
è stato liquidato l’assegno di quinta catego- 
ria con cura (affezione dell’apparato respira- 
torio) con smdenza al  28 febbraio 1953. I1 re- 
lativo ruolo di variazione che è distinto con 
il numero 3134376, B stato trasmesso all’uffi- 
ci0 provinciale del tesoro di Trento con elen- 
co numero 28 di (data odierna n. 

I l  Sottosegretario d i  Stato: TESSITORI. 
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